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BALLO  E  GIOSTRA 
DE    VENTI 

Nelle  Nozze  del  Scrcniflimo  P  R  I  NCIPE, 

•  della  SerenifTuna    PRINCIPESSA 

Di  Toicana, 

ARCIDVCHESSA     D'AVSTRIA. 


A  R  D  E  N  S 


vhhhihv   a  v 
IN     FIRENZE, 


APPRESSO  I   GIVNTI.     ito*. 
Con  licenzia  Superiori. 


./  là,  doue  racchiude,  e  frenai  venti 
Eoi,  non  lunge  dalT 'macrio  Udo , 
Nell'Ifole,ctia'fiachi  d'Etna  arditi 
Mantici  fono ,  e  di  tcmpefie  nido  : 
Qui  doue'l  Cielo  ha  tutti  i  lumi  intenti» 
Spofa  re  al  vien  di  tue  glorie  al  grido  , 
E  di  tue  gioie  lieto  vmil  s'atterra , 
Chifcuote  a  voglia Jua  tonda  ,e!a  terra. 

A  te  lofcettro,  e 7  regno ,  e  quanto  vale 
Per  Ivniuerfo  ad  offerir  s'inchina , 
Chi  per  tutto,  oue  i  venti  fpiegan  l'ale 
Sourogni  co  fa  ha  podejìà  diurna  : 
Fiafua  legge  lituo  cenno  :  impon  tu  quale 
Brami  il  Ciel,  brami  ildì,fèra,o  mattina, 
Ch'afuoi  cor fierj, ad  vn  girar  di  ciglia , 
Vedrai  r accorr  e,  o  rallentar  la  briglia . 

E  dritto  e  ben,  che'l  Re  de9  venti  prua 
All'Aquile ,  e  alle  Palle  infieme  vnlte , 
Che  in  lor  l'imperiosi  nome  ilmod  ferua  , 
N e  infegne  ha  più  temute,  e  pm  gradate  : 
Ne  può  cotro  alla  Sciti  a  empia, e  proterua, 
Spinger  vele  più  degne,  ne  pm  ardite , 
E  ben  lo  mofìra  il  memorabl giorno 
Di  mille  Ipoglie  Orientali  adorno . 

A     j  Quel 


Quel  giorno,  che  delCiel  nel  puro  fmalto 
Adirando* l  mare  il gloriòfo  Pio , 
/  lampi  il  fumo,  e  ilgenerofo  ajfalto 
S  cor  fé,  e  de'  tuoni  il  gran  rimbombo  <vdio  ; 
Scender  lefquadre  rimiri  dell'alto  , 
E /cacciar  tonde  del  profondo  obblio , 
D'Aufiria  l'ardir,  di  tracia  lo  sjiauento, 
La  pugna,  e  la  vittoria  in  vn  momento. 

D'Egèo  le  rocche  incenerite,  edarfe , 
D  Epiro,  d.-  Cilici  a,  e  di  Soria  x 
Di- Panfilia,  e  di  Libia,  e  a  terra  fparfè 
Fuman  le  mura,  e' l fumo  al  del  s'inma, 
E  torna  infoco,  ne  più  nobil'arfc 
Defilo  più  genero  fa  alma,  e  più  pia 
Di  quei,cti  auuampa  aFerdinadolcuore* 
E  Cofmo  infiamma  già  d'emulo  ardore  * 

Per  si  alte  cagion  dunque  a  te  viene , 
Seremjfiima  Donna  Eolo  vmde  : 
Seco  ha  lo  ftuol^  che  i  monti  ha  per  catene, 
E  in  vn  momento  va  da  Battro  a  Tde, 
Da  Olimpo  a  Atlante ,  e  là  w  quel  monte*! 
O  rìde  a  torrente  lo  trarrà  fimtle ,     (tiene > 
Che  d'altofcenda ,  maifuo  impero  l  cor  fio 
Frenerà  tofìo ,  e  porrà  all'ira  ilmorfo* 

Indi 


Indi  volgendo  albe  IT *  e  atro  il  guardo , 
Che  di  tante  bellezjzj  adorno  Jftlende  9 
Prouerran  tutti  l'amorofo  dardo , 
Che  inuifibile  il  cuor  funge,  ed  accende  : 
E  manfueti  a  pajfo  lento,  e  tardo 
Aloueranf,  eh  Amor  penjefo  rende  , 
E  Zeffìro  di  lorfia  duce ,  eporta  , 
Che  Vita  ;  amore,  e  Pnmaueraporta . 

Zeffiro,  che  di  Borea  il  rigor  moke ,        (%a^ 
E  d Austro  il  caldo  co  f refe  a  aura  ammor 
E  spirando  contra  Euro  il  fiato  dolce 
Ogni  co  fa  creata  ad  amar f or  za  , 
Padre  de fior ,  che  gli  nutrica,  e  folce , 
E  ve  fi  e' l mondo  di  ncuella forza  > 

*    E  con  la  propria  fua  virtù  feconda 
L'arida  terra,  l'aria,  il  Cielo ,  e  l'onda . 

E  nonfoldifìneraldì,  e  d'i  coralli 

Le  fi elue  ingemma,  ed  inghirlanda  i  prati  * 
■  E  imperla  dfen  delle  vezjc^fe  valli  ì 
E  di  più  ftelle  rende  i  Cieli  ornati  > 
Toma  lo  fbeglioa  liquidi  cristalli , 
Gli  odori  all'aria,  ed  i  color  più  grati , 
E  filila  ambre  fa,  e  manna,  e  ty  ira  gioia, 
E  dell'ombra*  e  del  folcacela  ogni  noia . 

Ma 


Mafiorifconper  lui  gì  ingegni  umani  9 
Per  lui  de  Cigni  e  piufoaue  il  canto, 
Sono  i  colpi  d  Amor, fenica  lui,  vani , 
Ne  viuer,fenzia  lm.fi può  dar  vanto  : 
Tu  l'alme,  e  i  corpi  infermi  allegri,  e  fani  « 
*Tu  di  fortuna  fyieghi  il crine,  e*  l  manto, 
Le  'vele gonfi  a  fortunati  legni , 
E  quindi  brama  ognun,  che fempre  regni. 

Non  mai  laureo  Tojongodea  Teffaglia , 
Itaca  Vltjfe ,  e  il  Latin  lido  Enea , 
Se  d'Affrico  ,  e  Aquilon  l'affra  battaglia 
Zeffiro  con  dolci  aure  non  vince  a  : 
Fortuna  in  mar  par  pm,chei  terra  vaglia, 
Aia  i  venti  fon ,  che  la  fan  buona,  ò  rea  : 
Zeffiro ftmpre fauoreuol (pira  ; 
Per  lui  il  nocchiero  ad  alte  imprefe  a  [pira . 

Per  lui  fender  dal  C  iel  nunzi finceri 
JAirafouente  i  be  figli  di  Leda , 
Che  rintuzzandogli  animi  guerrieri, 
pan  eh1  al fuo fiato  ogni  altro  vento  ceda  : 
Ei  (finge  all'Oriente  a  ricchi  imperi , 
Che  fon  d  immonde  arpie  mi  fera  preda , 
E  rammenta  Gcjfredo,  e  i fanti  voti 
Degni  de  fiuoi  magnanimi  nipoti . 

Degni 


Degni  de' figli  auuenturcfi appieno 

Di  quella,  che  non  so  se  Donna,  o  Dìua , 
Jida  come  Dea  l'adorai  mar  Tirreno  % 
E  l'Ocean  le'nchina  in  ogni  riua , 
Che  l'arder  genero fo  di  Loreno 
Varca  ogni  monte,  e  in  ogni  lido  arriua  p 
E  con  le  glorie  di  Tcfcana  milìo 
Europa  faglia  al gloriofo  acqui fto  • 

Per  lei  Zeffiro  fpira ,  ei  di  te  amante 
Viene  aportarti  Primauera  eterna^ 
E  per  farti  fior  ir  di  quelle  piante , 
Che  la  "virtù  co' rami  doro  eterna , 
Di  pura  fé ,  dì  vero  amor  co  fi  ante 
Tronfia,  ch'altra  beltà ,  che  la  tuafeern*  3 
Per  te  beato ,  e  tu,  per  lui  , felice  $ 
Che  del  tuo  beat  or  fé  beatrice  * 

Coronato  difìorfplende  nel  mezzo 

De' venti ,  che fue  quarte  limare  appella, 
Ch'ai  caldo  efi  tuo, mormorando  alre%z£> 
Fanfòaue  dormir  la  pastorella . 
Affrico  tempeftofo ,  che  il  ribrezzo 
Porta  di  morte  à fianca  namcella , 
Solane  vien ,  ma  poi  ch'Amor  lo  sferza, 
Non  rouinofo  e  più  >  ma  fall  a  ,e  f  "'■  *  • 


Crinito  d  ferpentì ,  e  difaetu 

Sembra  Aletto ,  HT efifone ,  e  Megere 
G arbtn  3con  lafua  squadrale  par  s'ajf  rette 

Vendxar  Celo  quefia  crribilfchiera  : 
Ivi  a  rimirando  le  belle  z&?  elette 
Dt  por?  tira  s  e  fi  fa  d Amor  guerriera  : 
Ofircgarbin  lajegue ,  e  pien  di  'vampa 
hi  el  cuor  non  meno  >  che  nell'aria  auuapa* 

Aia  di  ftìge ,  C coito,  e  Flegetonte 

L'<vme  cererà  fan  d 'Aulir  -o  alle  tempie $ 
E  con  s)  caldi  'venti  e/ce  del  monte  9 
Che  parche  firugga  t'vnmerfo  efeempie , 
Chelfudor  della  mor^e  porta  in  fronte  > 
Di  cui, fino  alle  pietre  ingombra,  ed  empie , 
Jida  lagrime  amoro  fé  cggifol<verfa , 
Ogni  altr  a  infermità  de  l cuor  d,  fperfa , 

Ojlrofcirccccfucr  del  mar  bollente 

Sembra ,  che  tragga  l  pie ys)  in  alto  salz.a% 
Che  lo  [prone  d  Amor  lo  fa  sì  ardente  > 
Che  a  pena  tocca  terra,  ch'ai  Ciel  ballai . 
Scirocco  di  rugiada  ,  e  pioggia  lente , 
jifperfi  in  wezjzjc  afuct  poco  sinnalzAy 
Jld  a  come  fa  il  terren  qua  fi  eficuro 
Far  me  He  <vn  cuor  piti  eh  e  Dì  amante  duro% 

Vul- 


Vulturno  alto  tonantfoggifoFpira  j 
Ed  Euro ,  che  sì  bruno  appar  di  fuor  a, , 
One  la  fronte  coronata  gira 
Vi  rai  per  man  della  vermiglia  Aurora  i 
Che  qualfuo  primogenito  lo  mira  y 
Così  bruno,  di  fé  l'alme  innamora  :* 
T>  uè. venti  ha  fé  co,  d'Etiopia  v fi  iti 
•Refrigerio  de  nudi  arcieri  arditi  . 

Ellefponzjo  incostante ,  che  raccoglie 
L  e  nubi,  che  difcaccia ,  e  in  fé  ritorna  > 
Di  cangiar  qualità  >  cangiando  voglie , 
Promette ,  e  di  coftan^a  oggi  s'adorna . 
Greco ,  che  in  ncue,  o  infredda  pioggia  fio 
I  nembi \  e  cos'i  l  Ciel freno  torna ,      (glie 
Ch'una  quarta  da  Borea  il  ghiaccio  prede, 
L'altra  dEuro  al  calor  molle  fi  rende . 

A  duo  begli  occhi  ^quafi  due  Leuanti^ 
Riuolto,  e  tutto  fuoco ,  e  non  più  ne  uè , 
Segue  Aquilon ,  chefpejfo  a  nauiganti 
Agghiaccia 7  core,  ou'e'l  fentierpiu  breue , 
E  dal  bramato  porto ,  ch'hanno  tnnanti , 
Glifpinge  indietro  impetuofo  5  egreue  > 
Ada  con  la  cocca  all'arco  Amor  l'afpetta , 
P  er far  del  Mare  auolofuo  vendetta*  . 

B         Vim 


Vtcn  poi  di  ghiaccio  coronato  il  crine 
Il  Re  de  fette  gelida  Trioni  3 
Che  fa  di  f malto  le  notturne  brine  ] 
Di  muro  l'onde ,  ei  fiumi  tien  prigioni  : 
Jlla  Udurogielo  Amor  penetra  alfine  5 1 
E 7  cuor gli  punge  con  sì  caldi  fbroni , 
E  così  infiamma  Ifuo  drappel  veloce  > 
Ciò  ogni  co  fa ,  chencontra  auuapa^  e  cuoce.. 

Cìrcio  5  che  i  bofchi  fpianta,  egiàfommerfè 
Nell'arena  le fc  hi  ere  di  Cambi  fé  , 
Onde  di  lui  temendo  vn  tempio  gli  erfè 
Ce  far  y  che  l  mondo  fatto  a  pie  fi  mite  y 
E  nella  guerra  de'  Giganti  aperfe  > 
Altiero  il  Cielo  y  e  degl'I  ddeifirifiè  ; 
Oggi  sì  d'vn  bel  ciglio  il  cenno  teme  , 
Ch'àfua  voglia  al  del  s'alia ,  o'I  terre  pr§ 

(me  *, 

JMaeftro  ^  che  talor  dfcreto  i  nfiegna 
Ilcammin  dritto  alle  curioje  vele  y 
Talor  chi  lira  fu*  v  incer  s'ingegna 
Percuote  con  tempefta  afpra  D  e  crudele  y 
Vinto  e  da  Amory  che  in  duo  begli  occhi  re~ 
'  E  incatenato  hai  cor  benché  fi  cele,    (gna3 
JMa  coprir  fi  eì>ne  ifiuoi  non  ponno  appieno  s 
STraluce  m front  e  innamorato  il  fieno  * 

Cora 


Coro  l^lùmo fi  a  non  menò  altiero 

De'frati/uoi ,  che  già  d'AftréoprùduJfc 
Tutti  l'Aurora  d'animo  guerriero , 
E  tutti  il  padre  contro  alCielconduJfe  : 
Trcntaduofono  3  e  Z effiroe  il  primiero , 
Che  <vmfe  gli  Euri  5  e  a  lor'onta  ridujfe 
Di  Niobe  ilfajfo  in  Afia ,  ou'ella  nacque , 
Poiché  in  Tebe  agli  Iddei  tato  di  (piacque. 

Dt  Berenice  anco  nel  della  chioma 
Condufi'ei  y  eh  'e  di  Venere  il  diletto  , 
Ond'ella  Zeffiritidefinoma> 
E  di  Zeffiro  figlio  Amor  vien  detto: 
Pero  s'è  Padre  di  chi  'vince ,  e  doma 
Il  mondo  >  efolo  alberga  in  gentil  petto , 
Qualmarauigliafe  di  fé  innamora 
C hi  perfemprefiorir  s'appella  Flora.  . 

Csualcan  tutti  oggi  deflrierì  ardenti , 
Sol  dall'aure  di  Zeffiro  concetti , 
Che  mentre  infuriate  alzjw  vii  accenti > 
La  bocca  aprendo  k  disfogare  i  petti  y, 
Le  innamorate  madri  entranpctentiy 
Serìì^altro  padre  l  a  far  d'Amor  gli  effetti  9 
Onde  a  PaSt  y  e  alle gioftre  fembran  nati 
Per  pompa  d  gnerr,  eri  innamorati .  ! 

B     2         Molti 


Adolfi  hanno  a  piedi  alati  venticelli , 
Di  cui  la  turba  innumerabil[f?ira , 
Lungo  le  riue ,  o  intorno  a  praticelli , 
O  in  colle  aereo ,  o  in  ima  valle  gira  : 
O  mentre  l'Alba  infioragli  aurei  velli , 
O  mentre  a  mezzo  dì  Febo  refi? ira  y 
O  mentre  chiude  in  mare  ifiuoifylendori 
Gli  altri  lumi  del  Cielfiingendo fuori . 

Che  Duce  general  del  campo  e*  l  Sole 
DelCiel,  degli  elementi  >  e  dette  Stelle  , 
Ed  a  lui  manda  il  Re,  che  venti  e*  vuole* 
Eigli  di [j? enfia  in  quelle  parti,  e  in  quelle: 
JMa  tal  fra  lor  difior  di  a  regnar fiuole  , 
Che  tutti  a  vn  tepo  a  nembi  ,  e  alle  procelle 
Talorfivolgon  con  si  orribil guerra  s 
Che  trema  il  Cielo yl 'mar,  ^  aria, e  la  terra. 

S'cdon  rauche  fonar  trombe  i  Tritoni  , 
Le  tempefie  i  tamburi  ,  e  le  Sirene , 
Quando  fior  gè  a  quetar  l'afpre  tendoni 
Eoi  di  melodi  a  fi  moftran  piene  : 
Ei  minaccio  fio  all'orride  prigioni 
Spinge  i  piùfiedizjofi ,  e  in  ceppi  tiene  , 
E  moke  l'alme,  e  tempra  l'ire  :  or  queflì 
Gli  fanno  corte ,  ad  ogni  cenno  prefii . 

De 


De9  'venti  anco  ìfeguaci  ha  innanzi  il  dure 
Intollerabili? riddo,  acuto,  afciuito  9 
Che  fa  gelar  fin  su  nel  Cielo  Arturo  ,• 
77  Caldo  mez^zj)  ignudo  y  e  quafi fi  rutto , 
Il  Secco/pento ,  con  fumato  3  epuro  » 
UVmido  erbofo  >  ma  dì  fango  brutto . 
IlNugolfofco  y  ilbelChiaro ,  è 7 Sereno, 
E 7 Buio  difpauentOy  e  dorror  pieno *. 

Vell'Ocean ,  eh' e  delle  Ninfe  Padre, 
Sul  carro  <vien  la  bella  Deiopéa , 
E  Cidippe ,  e  Licori ,  e  lìcvna  e  madre  , 
Vergine  e  l'altra ,  e  FiH/de  9  e  Ligéa , 
Damo  y  Aretufa  y  e  molte  altre  leggiadre 
Care  ancelle  3  e  compagne  y  Opi  y  e  Mese  a, 
CliOy  Beroe3  Talia3  Cirene y  e  Santo 
Efyerte  ad  ogni fuonoyalb  allo  >  e  al  e  amo. 

T>* intorno  a  pie  gli  fon  quei  che  mp  araro 
Da  lui  le  'vele  y  e  come  in  mar  sauanzj 
Poggia y  edorz^t  alter  n andò y  e  come  chiare 
Lipari ,  e  Vulcan  moftri  il 'vento  innanzi, 
Chefoffi  :  onde  l'accorto  marinaro 
Segua  il  <vi aggio ,  o  pure  in  porto  ftanzj  9 
.  Cosìy  con  le  fue  fiamme,  a  chi  pon  mente 
Vefeuo  infegna  >  e  Aiongibello  ardente . 

Che . 


Che  qua  i  or  puri  lampi  al  Cielo  eficMt 
La  taz^a  di  Tiféo  ApOrzja  inulta \ 
E  quando  me  fé  atra  caligo  \  e  lolle 
Di  vi  fai  Promontori  Noto  incita, 
Jìdafe  lucide  nubi  intorno  al  colle 
Sparqefoaue  \  a  nauiganti  addita  % 
Che  (pie ohm  lieti  pur  l'ardite  'vele  ; 
Z  offro  a  Teti  mai  non  fu  crudele . 

Le  Stelle  ,  e 7 Cielo  ,  egli  elementi  fanno 
Varia  de  "venti  la  natura,  e  l'opre  : 
Si  variano  anco  al  variar  dell'anno  9 
E  di  vario  color  Variagli  cuopre  : 
Jìda  tutti  a  prcua  ad  lUuilrarfi  danno , 
Chi  grato  affretto  al  comparir  gli fcuopy*t, 
E  fan  chiare  apparir,  fé  nz!  alcun  velo  , 
Benigne  Stelle  ,  e  manfueto  Cielo  • 

Cielo  accefo  d'Amore  e  quefto  campo , 
E  fiate 7 Sole  voi,  Donna  reale  > 
Son  l'altre  Donne  felle ,  ond'cfce'llampo, 
Ck efolleuar  da  terra  i  venti  vale , 
Zojfire  e  i  Cjital  Fenice,  e  non  hafeampo 
Dal  ve {tre foco  \  egli}  l'arder  vitale , 
L  e  vigno  a  fretto  a  degni  ve)  /<  A lorde. 
S'ogni  Stella  ifuc  rapi  a  vcftrs  accende. 

Voi- 


Volgete  3  o  Donne,  alvofìro  Sole  i  raì , 
Prendete  qualità  da  chi  v'alluma , 
Ch'ogni  altera  mortai  vince  d'affai , 
E  mirar  dolce  ogni  alma  vmilcofiuma , 
P  m  gratamaefia  non  vide  mai 
Amor ,  che  l'ali  ne'  begli  occhi  impuma  > 
Ed  a  si  alta  ffieme  innalza  i  cuori , 
Ch'ognunfpera  da  leigrazje,  edonori . 

Dolce  anco  voi  mirate  i  venti  vmili 
Patti. ,  Donne ',per  voi  ,  non  fieri  ajfalti 
J\duouer  tra  lor  ,  ma  variar  gentili, 
Nuoui  balli  amorofior  bafit,  or  alti  : 
E'n  tre  ruote  diftmti  in  vari  fidi 
JMutar  danTe  sfioretti,  volte,  efalti, 
E  l'ordine  ciafcun  deliaco ferua  , 
Con  cui  del  mondo  ilfiatofi  conferua . 

Che  per  la  bocca  fai  de'  venti  il  mondo 
Spira ,  e  respira ,  e  lana  purga y  efana  9 
E  dall' inegual  terra ,  e  mar  profondo 
Ogni  maligna  imprefion  lontana  , 
Ed  ogni  fterilfen  rende  fecondo , 
Ne  la  fa  a  copia  ftarfouerchia ,  e  vana  ? 
JMa  colfauor  de'  venti,  e  dell' huom  l'arte, 

.     QuelctìaiAarf{a^  oue  manca  ricompari  e.. 

L'.o- 


L'OBro,  le  gemme  prezjofe  ;  e  toro., 

L y  ambra  j  e  le  perle  3  e  ciò  ch'adórna  rendi 
Vojlra  bellezza ,  ed  ogni  vman  teforó, 
SenXa  l'aura  de  venti  in  van  s'attenda 
La'nduflria ,  e  la  virtù  (pinta  da  loro  '' 
Per  Ivniuerfo  penetra ,  e  ri fplende , 
Che  inesperto  animalfora3e  imperito 
L 'hmm  confinato  a  non  vfcir  del lito .   . 

Di  [linfe  i  venti  quell'eterna  cura , 
E  i  gradi  comparti  fra  loro  eguali ,  -* 
E  de'  Cieli fembianti  alla  figura  > 
Per  far  le  vie  del  mar  chiare  a'  mortali* 
Che  del  Polo  ojferuando  la  mi  fura  ' 
S cernono  oue fi monti  3oue fi  cali  3 
E  per  qual  vento fia  ilcamminpiu  corto y 
XJualpiu  dilunghi  ?  o  più  auuicim  il  porto. 

Me  sì  per  terra  mejfaggier  veloce 
Di  loco  in  loco  aura  corfier  volante  9 
Come  troua  del  mar,  di  foce  in  foce, 
Il  proprio  vento  accorto  nauigante  9 
Che fapendofcanfar  quel  che  gli  nuoce 
Gira  le  vele  a  tempo  in  vno  wfiante , 
E  con  poggia  3  e  con  orza,  e  col  timone 
Fa  più>  che  Caualier  con  briglia  ,e  farone* 

TV- 


Timida  natttceta,  ne  primi  anni* 
Radeua  il  lido,  palpitando  t  remi* 
Jda  delle  vele  poi , piegando  i  vanni  t 
Pafocx*  venti  audaci  ifegni  e  [tremi, 
E  vide  gli  Indi ,  egli  vlt  imi  Britanni, 
£'l  mar  di  ghiaccio,  e  gì*  infimi,  eijfùpremi* 
E  giro  quanto*  l  Sole,  e  lafcthlOrfì  > 
E  nuove  frette,*  nucuo mondo f cor  fi. 

3eate  frette ,  e  fortunato  mondo  » 
Voi  fcorgejìe  deJl Arnovn figlio  alterati 
Tu  da  lui  auefli  il  nome ,  ed  or  gioconda 
GodideM'Aufrrta  ilgloricfò  Impero: 
^ci/aventi ,  iicmfyirar fecondo 
/,'wncd 7 'altro  arnthifce ampie  Emisfero^ 
Giokè  impiefio  loco ,  in  qùcflo  giorno^ 
Di  nucue Hettt , *  nuouo  Sole  adorno. 


'* 


doppiate  il  ballo ,  triplicate  ilfalto , 
Snodate  il  gruppo ,  / 1 amoro  fa  treccia , 
Ch'Amo*  vi  muoue  a  tempo,  Amore  inahù 
Vi  leua,  Amor  vtngruppa9  Amor  vmtrtc 
E  £  chiamarm  a  più  guerriero  ajfalto  (eia: 
Il  cuor  vi  punge  con  più  acuta  freccia , 
E  vuoi \che  con  la  lancia  ognun  contenda, 
Che  lafua  Donna  più  d'ogni  altra /friend*. 

€  Ma 


Ma  non  ponno  auanxsar  le  flelle  il  Sole, 
Ne  può  lancia  al.rui dar  Jplendor  ne  torr 
Amor  quejìe  conte  fé ,  é  pugne  'vuole  , 
Per  aggradir/ito  Imperiose' n  pregio  porr 
E  la  virtù ,  ciò  ognuno  adora ,  e  cole 
Per  fola  Ibeme  a  fuoi guerrier  proporre  : 
Ne  per  altra  via  lafcia  acquijlar  merto , 
Che  per  mojlrarji  Canali  ere  e/jterto . 

L'alma  ha  difenfoy  ò  belle  Donne ,  priua  , 
Chi  la  virtù  de*  venti  oggi  non  muoue , 
Che  dal  vostro  Iplendorfatta  è  s)  viual 
Ch'agli  occhi  di  ciafcun  mcjlra  fue  proue 
Mercè  dei  Sol>  chi  i  vojiri  lumi  aumua  , 
E  vaccrefce  adognor  bellezze  nuoue. ,   . 
£ '  nucui  r ai  promette ,  e  nuouiSolt , 
Che  nube  mai  non  volti  o  notte  mmli  ♦ 

IL    FINE, 

tv' 
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f.      LVOGO  DELLE  SERENISSIME  ALTEZZE, 
e delii Illyst  rissimi  cardinali. 

t  p  0 rta  per  la  quale  entrò  t'Eccellentifs.  S.Don  Francefco  Medi- 
X.  ci  in  forma  d'Eolo  I{è  de' Fent'tìnme7^o  al  Sig.  Lorenzo  Sai" 
iti  ati  Mar  eh  e  fé  di  Giuliana  ,cbe  feruì  per Tafano  nella  giottra  al 
Seremfs. "Principe, e  del  S.Filippo  SaluiatiT  atrino  di  SuaEccelie- 
%a.  E/fendo  Mae  tiro  di  Campo  l' Eccellenti fs.  S.  Don  ^Antonio  Me- 
diai e  Guida  della  M&fcberatail  S,  Don  Gar^ia  Montai uo  .  £.  ba- 
ueua  Eolo  innanzi . 

Dodici  trombetti  informa  di  Trìtoni, 

Quattro  fonatori  diT^acchere  inforca  dìTempejle . 

Otto  fonatori  dì  din?rfi  Strumenti informa  di  Sirene . 

Otto  Taggì  figurati  per  etto  effetti  de'  yenti,  Freddo,  Caldo ,  Vmid9, 
Secco,  Chiaro,  l^j'golo,  Sereno,  e  Buio. 

Dodki  Staffieri  in  forma  di  marinari . 

E  dietro  a  Eolo  venina  il  carro  dell'Oceano  figurato  per  vno  fcoglio 
th*to  da  due  balene,  fopra  del  quale  era  Deiopeaion  altre  Istinfe  • 
Esattala  viottra  intorno  al  campo, fa  data  a  Eolo  dal  Sereno  fuo 
pàggio  l'afta,  con  la  quale  per  coffe 

il  monte,  che  fólto  s'aperfe,  e  n'vfcirono  li  trentadue  "penti  a  ca- 
uallo,  e  centouentiottaventicetli  à  piede,  correndo  co  gran  furia  fi- 
no alla  tetta  della  pia^a,  doue  fecero  fronte  minacciati  da  Eolo  , 
il  quale  gli  fece  riordinare,  e  paleggiare  il  Campo,  andando  ela- 
fe uro  dell'i  otto  venti  principali  in  me^o  allefue  quarte,cbe  face- 
uano  otto  file  dì  tre  per  ciafcuna;le  quali  erano  intrame^ate  da 
t>no  delli  otto  venti  di  me^o ,  che  caualcauano  foli  fopra  caualli 
faltatori  . 

I   Z cffiro.il  Serenifiimo  Trincipe . 

a  Quarta  di  Tonente  yerfo  Maeflro  S.  Filippo  Strofi. 
3  Quarta dìTonente  yerfo  Garbino  S.  Giouanni  Zametto  . 
4  ^Affrico  S.  Ottauìano  Tìccardinì. 

J  Garbino  S.  Ruberto  Obi-^i 

6  Quarta  di  Garbino  yerfo  Tonente S.Michelagnolo  Bagliori, 

7  Quarta  di  Garbino  yerfo  Osìro.  S. Giuliano  Bjcafoli . 

8  Oftrogarbino  S.T^iccolò  Giugni . 
9  OHro  S.  Marche  fé  [polito  Bentiuoglio . 

I  o  Quarte  d'OHro  yerfo  Garbino  S. Conte  Eerrate  Bentiuoglio . 

**        Quarta 


1 1  Quarta.  d'Opro  verfo Sckocco.S.  Scipione TorcellagbL 
12  Osiro  Scirocco. S. Lorenzo  Talmieri. 
13  Scirocco  S.  Mar  chef  e  Carlo  MalateHa^ 

14  Quarta  di  Scirocco  verfo  Oflro  S.T^iccolò  Ber  ardi. 
I  5  Quarta  di  Scirocco  ver/o  Leuante  S. Bardo  Corfì  . 
1 6  Vulturno  S.  ^ilejfandro  del  T^ero  . 
17  Euro.  S. Conte  Filippo  Teppolì . 

1 8  Quarta  di  Leuante  verfo  Scirocco  S.Caual.Ferdinado  Suares 
l<?  Qjiarta  di  Leuante  verfo  Greco  S.  Filippo  Calori . 
20  Ell^fpon^io  S.Sigifmondo  Scerencb* 
21  Greco.  S.  Conte  Ercole  Veppoli. 

22  Quarta  di  Greco  verfo  Leuante  S  .Vincenzo  Salutati. 

23  Quarta  di  Greco  verfo  Tramontana  S. "Niccolo  ^dlidofi  • 

24  w4 'qu^lone  S.  Tommafo  Capponi . 
25  5"  ettentrione,  S.  Canal. Fabbrico  Coloreto  . 

26  Quarta  di  Tramontano  verfo  Greco  S.Francefco  Sommai. 

27  Quarta  diTramontano  verfo  MaeHro  S.^gn.GuicciardinL 

2  8  Circio  S.  ^4da?no  Hermanno  di  T\otnban  ► 
25>  MaeHro  S.  Trincipe  Terettì . 

30  Quarta  diMaeflro  verfo  Tramontano  S.Carlo  Soderini. 

3 1  Quarta  di  Maeftro  verfo  Tonente  S. ^Alberto  Bardi. 

3  2  Coro.  S.  Canal.  Antonio  Mìcb elo^i . 

E  bauendo girato  la  pia^a,  Zeffiro  con  lefue  Qjiarte  entro  nel  cer* 
chio  del  ballo  perTr '  amontano,  e,  camminando  per  Leuante  >  e  per 
Oflro  yftcondujfe  al  fuo  luogo >e  nello  fteffo,  tempo  fi  trouarono  an~ 
cora  a'  luoghi  loro  tutti  gli  altri  Venti  ,feguitando  il  cammino  di 
Zeffiro, fino  a  Tramontano  s  e  quelli  dietro  aTramontano  chiufero 
il  cerchio ,  fermando/i  Eolo  con  la  fua  Corte  intorno  al  monte.  E 
a  rin  contro  il  carro,  con  li  1 2  8  venti  a  pie  in  quattro  f quadre  .  E 
teff  andò  le  Trombe  incominciarono  Deiopea,  e  f  altre  ijjnfe  ,  a  fo- 
nar di  Viole,  e  Violini,  egli  otto  venti  principali  à  ballare  fecondo 
l'ordine  del  S.  ^ilfonfo  di  Ruggieri  Sanfeuerino  Caualleri'^o }  C 
MaeHro  del  Serenifiimo  "Principe  • 

Mutanze  del  S.Alfonfo  di  Ruggieri  Sanfeuerino. 

Plurima  parte  il  Trincipe  Serenifiimo  ,  e  quello  che  lifià  incontro 
in  Tfn  tempo  mede  fimo  corbette}comejQHQ  vicini ,  pigliano  me%> 

34 


\a  volta  a  mano  dritta  ,  &  vna  a"  man  manca  ,  e  tornano  al  loro 
loco,  e  fanno  me^a  tolta  a  mano  dritta,  e fi fermano  J-'iSìeffo  ha* 
no  a  fare  li  altri  fei  a  due  a  due  . 

Mutanza  feconda. 

Partono  tutti  otto  in  vn  tempo,  e  arriuano  Vvno  al  loco  dell'altri 
in  Corbettèfo  fra  la  mano  dritta ,  e  e  ome  fono  là,  fanno  melica, 
volta  a  man  dritta,  e  vna  a  mano  manca,  e  tornano  in  corbette  al 
loco  loro,  e  fanno  vna  volta  a  man  dritta,  e  fi  fermano  • 


L 


Intermedio,  e  mutano  fono  i  Violini . 

Ifedici  dì fuor  a  fanno  vna  intrecciata  a]  quattro  a  quattri  In  Vìi 
tempo . 

Mxitanza  terza  • 


Xy  ~4rte  il  Signor  Trincipe,  e  quello  che  Ha  incontro  in  corbette ,e  co 
ìX.'  me  fono  vicini  fé  pigliano  per  la  mano,  e  girano  vna  volta,  e  ca- 
blano loco.  Li  altri  fei  vanno  tutti  infieme  a  far  l'iflefì a  mutanti 
e  vanno  a  cam  biar  loco, 

Mutanza  quarta . 

Tp  .Anno  ViHeffa  mutanza  difopra,  e  tornano  allorlocol 

Intermedio, fuona per  li  Saltatori. 

Partono  li  quattro  Saltatori,  vanno  J aitando  in  croce ,  e  camVa- 
no  loco  te  fermati  f alt  ano  li  altri  quattro  faltatori  da  fermo  4 
fermo, 

Mutanza  quinta. 

TVttilìotto  in  vn  tempo  vanno  in  tn'e^p  in  cornette  in  bifcia,& 
in  bifeia  tornano  alloro  loco,  doue  arriuati  fanno  mei^a  vol- 
ta a  man  dritta  t  e  vna  aa  man  manca  3  &  vna  a  man  dritta ,  e  fi 
fermano . 

U    i        Inter- 


Intermedio  I 

LI  fidici  del  giro  grande  tornano  alloro  loco  con  la  treccia  mtdefì* 
ma  a  quattro  a  quattro  . 

Mutanza  fefta. 

Pjlrte  in  vn  tempo  il  Trincipe,  e  quello  cheflà  incontro  in  corba- 
te,  e  vanno  a  trouar  quelli  che  li  Hanno  a  man  dritta,  e  come  fono 
appreffo  fanno  vna  volta  tonda  a  man  dritta  ,  e  quello  fi  ferma  al 
fuo  luogo  ,  e  loro  vanno  a  far  ViHeffo  con  li  due  altri ,  e  pigliano 
mevtfta  volta  a  man  drittate  vanno,  cioè  li  dui  di  galoppo  p  a  [lan- 
dò vicino  l'vno  all'altro,  e  fi  fermano  al  loro  loco,  l'ijìejfo  hanno  4 
far  tutti  li  fei  altri . 

Intermedio. 

Tornano  li  Saltatori  f alt  andò  in  croce  nel  mede  fimo  modo,cke  ha*, 
ueuano  fatto.  prima,  e  fermati  faltano  li  altri  quattro  da  ferm* 
a  fermo . 

Mutanza  fettfma . 

Partono  tutti  in  vn  tempo  Viotto  in  corbette  fopra  Umano  man» 
ca facendo  tutto  il  giro  in  corbette,  e  come  fono  al  loco  di  doueu 
fi  fono  partiti  fanno  vnavoltaa  man  dritta,  e  fi  fermano, 

Mutanza  ottaua'. 

■ 

Partono  quattro  dellì  otto  in  corbette,  e  vanno  a  incontrar  fi  tefti 
per  teHa,  e  come  fono  appreffo  fanno  vna  volta  a  r.ian  dritta  ,  e 
vna  a  man  manca  ;  e  tornano  al  loro  loco  ,  doue  arriuati  fanno 
mcT^a  volta  a  man  dritta,  e  fi  fermano  ,auuer  tendo  che  mentre  lo- 
ro fanno  la  detta  mutando,,  li  altri  quattro  fanno  vna  volta  ,epoi 
the  quefìi fono  tornati,  partono  li  altri  quattro,  e  fi  vanno  a  inconn 
trarneli'ifiejfo  modo}  che  hanno  fatto  li  primi  quattro . 


Inter- 


Intermedio  ". 

LIfedìcidi  fuor  a  fanno  la  treccia  grande  due  tolte ,  e  fi  f emani 
alloro  loco  • 

Mutanza  nona. 

TVttììn  >n  tempo  lì  otto  partono  in  corbette,  fanno  me^a  volta 
a  man  dritta^  e  mcz^a  a  man  manca  ,  e  meT^altra  a  man  drit- 
ta, e  metafora  at  man  manca  ,  e  tornati  al  fuo  loco  fanno  vna 
yolta  a  man  dritta,  e  fi  fermano  . 

Vfcita  della  Piazza . 

P\Arte  il  Principe  Sereniamo  con  quello, che  li  ttà  alla  mano  mari' 
ca  in  corbette ,  come  fono  a  rincontro  dell'altere  Soenifìime 
fanno  vna  inchinata  feguitati  dalli  altri  fei  mede  firn  amente  a  due  à 
due,  e  il  Signor  Vrincipe  piglia  di  galoppo  [opra  la  man  dritta  Se- 
guitato nonfolo  dalli  tre  del  giro,  ma  da  otto  altri  delii  fedici  della 
man  dritta,  e  gli  altri feguitano  quelli  della  mano  mancategli  Sal- 
tatori reflano  fermi,e  il  S.  Vrincipe  fkvn  Car  acole  di  galoppo  fo- 
p  ra  la  man  dritta,  e  l'altro  lo  fa  fopra  la  man  manca  ,  e  fi  tornano 
'àvnireà  due  a  due  galoppando  la  piaT^a  ,ep  affando  frame%p(p 
(C  Saleatori,  e  fi  tornano  d  difunirè  medejhnamente  à  dedeci  à  do- 
dici, e  fi  '  nano  à  vniie  àdue  a  due,  e  fannovnaf cappata  di  corfo 
àdue  à  dm  fino  al  f  ^e  azlìa  Tia^a  3  e  vanno  a  mutar  caualli  per 
rompPcltìcìrftfjj^t  ff^ucifopne'^oi cj?e Uro  camb'ufno-fauallì gli 
Ss  '  ■  la  fii^ej  [citando  3  pigliano  le  lande  ,  cor- 

rono al  Saracino  confuon  diTrombette,  finita  lafeHa  vanno  paf- 
fsìtg&ido^er Ufiftdco'nUfiniJj  torce,  e  con  detto  Carro  pieno 
dimuftea. 
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IN  FIRENZE 

APPRESSO    I  GIVNTI.      tiot. 


Con  Licenzi*  dc'Superioris 


L 


V&Sr* 


fc**~ 


'?  r  ** 


'~+:te 


■-  - 


«•^v 


y^L»"  „-      ~^wP^  ,      • -* 


-^v* 


z,     7** 


&*  .*■ 


.>^>rv^ 


-v**& 


.*.    •  kz . 


